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IL COMMISSARIO DI GOVERNO per l’emergenza idrogeologica nella regione Campania delegato ex 
OO.P.C.M. nn. 2499/97, 2787/98, 2994/99 e 3088/2000 - Bando di gara per pubblico incanto - Appalto a 
misura dei lavori relativi a “Comune di Lauro - Progetto degli interventi relativi alle opere stradali - 1 
Stralcio” cod A/041* - Importo complessivo lavori a base d’appalto Euro 642.064,72. 

 
E’ indetta per il giorno 7 marzo 2003 alle ore 10 presso la sede della Struttura Commissariale in 

Napoli, alla via Monte Poveri Vergognosi n. 11- quarto piano Sala Riunioni, un’asta pubblica per mezzo di 
offerte segrete per l’appalto a misura dei lavori relativi a “Comune di Lauro - Progetto degli interventi 
relativi alle opere stradali - 1 Stralcio” cod A/041*. 

Importo complessivo lavori a misura: Euro 639.500,07 di cui Euro 9.293,50 per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso, già compresi nei prezzi; 

Importo complessivo degli oneri per la sicurezza: Euro 11.858,15 non soggetto a ribasso. 
Importo complessivo lavori a base d’appalto Euro 642.064,72 
Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Lauro (AV) 
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
- Scomposizione basoli, disfacimento e scarificazione di fondazione stradale e trasporto a rifiuto. 
- Massicciata stradale, lastricati, cordoli bitumatura. 
- Sovrastruttura stradale con binder e tappettino. 
- Caditoie stradali, pozzetti d’ispezione e tubazioni. 
-  Lavori vari per sistemazione innesto via per Taurano 
Categoria prevalente OG3 importo Euro 536.791,63 per la classifica adeguata all’importo 
Altre: OG6 importo Euro 105.273,09 per la classifica adeguata all’importo 
Il corrispettivo dell’appalto sarà determinato a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato 

disposto degli artt. 19, comma 5, e 21, comma 1, lett. a) della L. 109/94 e succ. mod. ed int.; 
Il termine di esecuzione è di giorni 380 (trecento ottanta) naturali, successivi e consecutivi 

decorrenti, attese le tipologie dell’intervento e le deroghe vigenti., dalla data del primo verbale di 
consegna che avrà valore di verbale generale di consegna (Parere n.75/CTS. L’esecuzione dell’intervento 
avverrà per parti come stabilito nel programma dei lavori entro il termine di 380 giorni sopraindicati. 
Qualora la consegna delle varie parti non avvenga entro i tempi fissati dal programma come sopra potrà 
essere riconosciuta all’impresa una protrazione del tempo di ultimazione limitatamente alla tratta 
interessata al ritardo con uno slittamento del termine pari al ritardo riscontrato nella consegna della 
specifica tratta. 

La penale per ogni giorno di ritardo sul termine di esecuzione è fissata percentualmente pari all’1%0 
(uno per mille) dell’ammontare netto di contratto. 

Le rate di acconto in corso d’opera saranno corrisposte ogni qualvolta il credito dell’appaltatore 
raggiunga l’importo di Euro 60.000,00 (sessantamila) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta di 
cui all’articolo 7 del Capitolato Generale (D.M. 145/2000) 

I lavori sono finanziati con fondi di cui alle risorse finanziare del piano rimodulato ex ordinanza 
commissariale n. 230612002 (Cod A/041*), disponibili sulla contabilità speciale n. 2764 accesa dal 
Commissariato Delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Napoli; 

Il termine di validità dell’offerta è di 180 giorni dalla data di aggiudicazione. 
Il valore della polizza di cui all’art. 103 del D.P.R. 554/1999, che l’aggiudicatario dovrà stipulare e 

trasmettere al Responsabile del Procedimento almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, sarà pari 
all’importo contrattuale. 

Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato con la procedura di cui all’art. 21, comma 1 ed 1 
bis, della L. 109/94 e succ. mod. ed int., relativa ai lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria, e 
con il criterio del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei 
lavori, mediante offerta a prezzi unitari. 
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Il prezzo offerto, ed il relativo ribasso percentuale, dovranno essere determinati dal concorrente, ai 
sensi dell’art 90 del D.P.R. 554/1999, mediante offerta a prezzi unitari, da indicarsi sulla lista delle 
lavorazioni allegata al presente bando, che può essere ritirata dalle imprese interessate presso gli uffici 
della Struttura Commissariale. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Ing. Agostino Magliulo o suo delegato. 
Il progetto può essere visionato presso la sede della Struttura Commissariale in Napoli, alla via Monte 

Poveri Vergognosi n. 11 al secondo piano stanza n. 7, Tel 0814234919 Fax 081.4234911, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13,00. La visione del progetto sarà consentita soltanto ai titolari e legali 
rappresentanti di imprese, ovvero a persone munite di delega e di documento di riconoscimento. 

Sul plico debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura dovrà chiaramente 
apporsi, oltre il nominativo dell’impresa mittente, la seguente scritta: 

AL COMMISSARIO DI GOVERNO PER L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA NELLA REGIONE CAMPANIA 
DELEGATO EX OO.P.C.M. NN. 2499/97, 2787/98, 2994/99 E 3088/2000 - VIA MONTE POVERI VERGOGNOSI 
N. 11 80132 NAPOLI. 

OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 7 marzo 2003 ALLE ORE 10.00 RELATIVA ALL’APPALTO DEI LAVORI 
DI: “Comune di Lauro - Progetto degli interventi relativi alle opere stradali - I Stralcio” - cod A1041* 

Il plico dovrà pervenire al seguente destinatario: COMMISSARIO DI GOVERNO PER L’EMERGENZA 
IDROGEOLOGICA NELLA REGIONE CAMPANIA DELEGATO EX OO.P.C.M. NN. 2499/97, 2787/98, 2994/99 E 
3088/2000 - VIA MONTE POVERI VERGOGNOSI N. 11 80132 NAPOLI, STANZA N. 11 SECONDO PIANO. 

L’Ufficio protocollo rispetterà i seguenti orari per la ricezione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,00. 

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Non si darà corso al plico che 
risulti pervenuto oltre le ore 12.00 del giorno 6 marzo 2003 o sul quale non sia apposta la scritta 
suindicata (data della gara, oggetto e importo dei lavori, nominativo dell’impresa mittente). 

Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate 
sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

REQUISITI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
I - Requisiti di ordine generale - 
Per la partecipazione alla gara è richiesto il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 75 

del D.P.R.554/1999, come sostituito dall’art. 2 del D.P.R. 412/2000. 
E’ inoltre richiesto che l’impresa sia in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

Legge 68/99. 
II- Requisiti di ordine speciale - 
Per la partecipazione alla gara è richiesta attestazione SOA per le Categoria OG.3 ed OG6, in corso di 

validità, rilasciata da SOA autorizzata dall’Autorità ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 34/2000. Esso deve 
riportare l’indicazione del possesso del requisito “elementi del sistema di qualità” così come 
espressamente previsto dalla tabella “requisiti qualità” allegato B di cui al DPR 34/2000. La mancanza di 
tale indicazione comporta l’esclusione dalla gara, fatto salvo il caso che il concorrente dichiari e dimostri 
di avere conseguito la certificazione di qualità suddetta solo dopo il rilascio dell’attestato di 
qualificazione e che abbia in itinere l’adeguamento della propria attestazione. 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
Sono ammessi a partecipare i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e succ. 

mod., costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96, e 97 
del D.P.R. n 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, 
comma 5, della legge 109/94 e succ. mod.. 

E’ fatto obbligo al consorzio stabile di indicare la/e ditta/e consorziate per le quali concorre e, 
relativamente a questi consorziati, opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso 
di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli 
indicati. 
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DOCUMENTAZIONE 
Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 
1) dichiarazione, espressamente resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, debitamente firmata in ogni pagina 

(non saranno ritenuti sufficienti i timbri di congiunzione recanti la denominazioni dell’impresa) e 
corredata di fotocopia di un documento di riconoscimento valido, con la quale il titolare per le imprese 
individuali/il legale rappresentante per le Società, pena l’esclusione dalla gara: 

a) certifica, indicandole specificatamente, a pena di esclusione, di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni previste dall’art. 75, comma 1, lett. a, d, e, f, g, h, del D.P.R. 554/1999, come sostituito 
dall’art. 2 del D.P.R. 412/2000. 

b) dichiara di non essere soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99, 
ovvero dichiara di essere in regola con tali obblighi. In tale ultima ipotesi, alla dichiarazione dovrà essere 
allegata, a pena di esclusione, apposita dichiarazione di data non anteriore a quella di pubblicazione del 
presente bando, rilasciata dall’ufficio competente, da cui risulti l’ottemperanza alle norme della legge 
68/99; 

c) dichiara di non essersi avvalse di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 
ovvero di essersi avvalse di piani individuali di emersione, di cui alla legge n. 383 del 2001 ma che il 
periodo di emersione si è concluso. 

d) indica le generalità dei soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 
soci accomandatari; 

e) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 
2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllato o come controllante; 
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

f) indica la data ed il numero di iscrizione della ditta al Registro delle Imprese presso la CCIAA; 
g) indica il codice di attività della ditta; 
h) indica il numero di Partita IVA; 
i) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’art. 10, comma 1/quater, 

legge 109/94 e succ. mod. ed int. 
j) indica il numero e la data dell’attestazione SOA di cui è in possesso, nonché le categorie e le 

classifiche di qualificazione riportate nell’attestazione da cui risulti il possesso del requisito “elementi del 
sistema di qualità”. La mancanza di tale indicazione comporta l’esclusione dalla gara, fatto salvo il caso 
che il concorrente dichiari e dimostri di avere conseguito la certificazione di qualità suddetta solo dopo il 
rilascio dell’attestato di qualificazione e che abbia in itinere l’adeguamento della propria attestazione. 
Alla dichiarazione dovrà essere allegata copia dell’attestazione, autenticata ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

k) dichiara di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato 
sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 
d’accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati, i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto e che 
nella formulazione dell’offerta si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza; 

l) dichiara di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori; 

m) dichiara di accettare il divieto di procedere al subappalto; 
n) dichiara di impegnarsi ad eseguire i lavori nel tempo fissato secondo il programma dei lavori o altro 

disposto dall’Amministrazione nel rispetto del tempo complessivo indicato nel bando. 
2) Certificato del Casellario Giudiziale In originale, o copia autenticata ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

del titolare e del direttore tecnico, in caso di impresa individuale, dei soci e dei direttori tecnici, in caso 
di società in nome collettivo e in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e dei direttori tecnici, per gli altri tipi di società di capitali e consorzi. Tale certificato 
dovrà essere prodotto anche da tutti i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando; qualora non si fossero verificate cessazioni di cariche nell’ultimo 



Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 07 del 10 febbraio 2003 4 / 5 
 
 
 

triennio, detta circostanza dovrà essere dichiarata, a pena di esclusione, dal titolare per le ditte 
individuali o dal legale rappresentante per gli altri tipi di società. In luogo di tale certificato potrà essere 
resa dichiarazione sostitutiva da ciascuno dei soggetti suindicati. 

3) Certificato dei carichi pendenti in originale, o copia autenticata ai sensi del D.P.R. 445/2000, del 
titolare e del direttore tecnico, in caso di impresa individuale; dei soci e dei direttori tecnici, in caso di 
società in nome collettivo e in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e dei direttori tecnici, per gli altri tipi di società di capitali e consorzi. In luogo di tale 
certificato potrà essere resa dichiarazione sostitutiva da ciascuno dei soggetti suindicati. 

Le Imprese riunite, oltre ai documenti ed alle dichiarazioni riferiti a ciascuna Impresa, dovranno 
produrre in originale scrittura privata autenticata, con la quale viene conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa Capogruppo, la quale dovrà esprimere in modo esplicito l’offerta 
in nome e per conto proprio e delle Imprese mandanti. 

Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la 
dichiarazione deve essere presentata da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o 
consorzio e dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse da indicare espressamente e 
qualificata come capogruppo. 

La dichiarazione può essere sottoscritta anche da un Procuratore del titolare o del legale 
rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

4) Garanzia fidejussoria pari all’1% dell’importo dei lavori (comprensivo degli oneri di sicurezza) a 
base di appalto pari a Euro 6.420,65, di cui all’art. 30 commi 1 e 2 della legge n. 109/1994 e succ. mod. 
ed int. 

La predetta garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante e dovrà avere validità dichiarata esplicitamente per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 9 commi 52 e 55 della legge n. 415/1998. 

L’atto di fideiussione dovrà indicare quale beneficiario: COMMISSARIO DI GOVERNO PER L’EMERGENZA 
IDROGEOLOGICA NELLA REGIONE CAMPANIA DELEGATO EX OO.P.C.M. NN. 2499/97, 2787/98, 2994/99 E 
3088/2000 e la firma del fidejussore dovrà essere autenticata a nonna di legge, pena l’esclusione dalla 
gara della ditta partecipante. 

OFFERTA ECONOMICA 
Nella busta “B - offerta economica” deve essere contenuta la lista delle categorie di lavorazioni e 

forniture, completata in ogni sua parte e redatta come indicato dall’art. 90 del D.P.R. 554/99, in base alla 
quale, sulla scorta dei prezzi unitari offerti, è determinato il prezzo globale ed il relativo ribasso 
percentuale, rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri di sicurezza (Euro 
630.206,57). La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante della ditta e non 
può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte, il prezzo globale ed il relativo ribasso 
percentuale devono essere indicati, entrambi, in cifre ed in lettere, pena l’esclusione dell’offerta. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio, anche se non ancora 
costituiti, la lista delle lavorazioni deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Il giorno 7 marzo 2003, alle ore 10.00 la commissione di gara esaminerà la documentazione presentata 

dai concorrenti. 
Prima di procedere all’apertura delle buste contenenti le offerte, la Commissione di gara, in 

ottemperanza al disposto dell’art. 10 comma I quater - della legge 109/94, introdotto dall’art. 3 - comma 
1 - della legge n. 415/98, procederà al sorteggio pubblico del 10% delle offerte presentate, arrotondando 
all’unità superiore, al fine di individuare i concorrenti a cui richiedere di comprovare, entro dieci giorni 
dalla data di ricezione della richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria richiesti 
per la partecipazione alla gara. 

Il giorno 25 marzo 2003 alle ore 10.00 la Commissione di gara, dopo aver comunicato le risultanze 
della verifica dei requisiti, procederà all’aggiudicazione dell’appalto. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida In caso di offerte uguali si 
procederà per sorteggio. 
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Ai sensi dell’art. 10 - comma 1/ter - della legge n. 109/94, introdotto dall’art. 3 della legge 415/98, 
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto di appalto per grave inadempimento dell’originario 
appaltatore, la stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato, al fine di 
stipulare nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già 
-proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del secondo classificato, la stazione appaltante si riserva 
la facoltà di interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni 
economiche offerte dal secondo classificato. 

La difformità rispetto alle indicazioni contenute nel presente bando di uno qualsiasi dei documenti 
richiesti comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

 
Il Commissario di Governo 

Antonio Bassolino 
 


